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Decisiva vittoria (1-0) degli irpini su una fiacca Inter 

Il solito Bordon insicuro 
e l'Avellino è quasi salvo 

Il numero uno nerazzurro respingendo corto un tiro di Tosetto consente a Mario Piga di rea­
lizzare il gol partita - Espulsi a IO9 dal termine Montesi e Pasinato - Grande festa sugli spalti 

MARCATORE: «1 W p.t. Ma-
rio Piga (A). 

AVELLINO: Flotti 7; Reali 7, 
Romano 7; Beacelo e, Catta­
neo •, DI Somma <; Figa 
Mario 7, Montesi 8, De Fon* 
ti 7, Lombardi 7, Tosetto 6 
(Bematto dal 36' s.t.). 12. 
Cavalieri; 14. Mataa. 

INTER: Bordon 6; Baresi 6, 
Orlali 6; Pasinato 5, Ponto* 
lan 5 (Fedele dal 18' s.t.), 
Bini S; Scamdani 6, Marini 
5, AltobelU S, Chierico 6, 
Muraro 5. 12. Cipollini; 14. 
Tricella. 

ARBITRO: Prati di Parma 5. 
NOTE: Giornata di pioggia, 

terreno pesante, spettatori 40 , 
mila circa. Espulsi Pasinato 
e Montesi al 34' s.t. per reci­
proche scorrettezse. 

DALL'INVIATO 
AVELLINO — Migliore con­
gedo dal Partenlo non pote­
va esserci per gli uomini di 
Marchesi. In un clima arro­
ventato dall'appassionato in­
citamento dei propri sosteni­
tori, l'Avellino, grazie a una 
rete messa a segno al 10' del 

Erimo tempo da Mario Figa, 
a liquidato l'Inter ed ha (at­

to un passo, probabilmente 
decisivo, verso la permanenza 
nella massima serie. 

Per rincontro in cui squa­
dre e pubblico avevano ripo­
sto le aspirazioni di un in­
tero campionato, spalti gre­
miti a più di un'ora dal fi­
schio di inizio. Frantumato 11 
record delle presenze stabili­
to in occasione della gara col 
Miian. Ieri al Partenlo sono 
stati circa in 40 mila a soste­
nere, soffrendo, la propria 
squadra. Trentaseimila i soli 
paganti. 

Al fischio di chiusura del 
signor Prati, tripudio sugli 
spalti. Con botti e fuochi pi­
rotecnici i tifosi hanno scari­
cato la tensione accumulata 
nel corso di un'intera stagio­
ne e durante 1 novanta inter­
minabili minuti della partita. 
Un comportamento tuttavia 
contenuto nei limiti della cor­
rettezza e simile a quello dei 
tifosi di altre città in momen­
ti di particolare gioia. Avelli­
no in festa, dunque, ma solo 
per un pomeriggio. Gli irpini, 
insomma, checché se ne di­
ta, non hanno la testa nel 
pallone e sanno benissimo 
che non sarà un successo spor­
tivo, per quanto agognato e 
meritato, a riscattarli da se­
colari soprusi e sopraffazioni. 

L'Avellino parte a spron bat­
tuto. Già nei primi minuti af­
fiorano episodi di nervosismo. 
La squadra di casa gioca con 
l'acqua alla gola, non può 
concedere nulla agli avversa­
ri. Contro una compagine che 
scopre subito le carte, contro 
un Avellino che già sui primi 
palloni scarica tutta la pro-

{tria rabbia e disperazione, 
'Inter appare frastornata. Sal­

tano gli automatismi nella 
squadra di Borsellini, qual­
che nerazzurro reagisce in mo­
do plateale alle t intimidazio­
ni» degli avversari. Il buon 
gioco, naturalmente, latita. 
Ma ciò era scontato fin dal­
la vigilia. Sarebbe stato as­
surdo, infatti, pretendere bel­
le azioni in una partita in cui 
avrebbero fatto a pugni la de­
terminazione, la rabbia, e la 
disperazione della squadra di 
Marchesi, e la delusione e 
l'ansia di riscatto degli uomi­
ni di BerselUni. Anche i ne­
razzurri, pertanto, in' campo 
non tardano a dimostrare di 
non voler concedere nulla agli 
avversari. 

Trascorrono pochi minuti e 
il taccuino del direttore di ga­
ra già non è più immacolato. 
Al 10' l'azione che conferirà 
la svolta decisiva all'incontro. 
Punizione dal limite di Lom­
bardi. Il capitano appoggia 
sulla destra per l'accorrente 
Tosetto. Pochi passi dell'ala 
e gran fiondata all'indirizzo 
della porta di Bordon. L'e­
stremo difensore nerazzurro è 
sulla traiettoria del pallone e 
respinge con i pugni chiusi 
La rimessa è corta ed è fa­
cile preda dell'irrompente Ma­
rio Piga «he, mostrando tra 
l'altro un pregevole senso del­
la posizione, insacca con un 
corto diagonale sulla sinistra. 
Lo stadio esplode. 

Sospinti anche dagli inco­
raggianti risultati che vengo­
no dagli altri campi, i tifosi 
spronano con rinnovate ener­
gie i propri beniamini. Ma 
Marchesi che ben conosce il 
suo mestiere non cede alle 
tentazioni: ben sapendo la pe­
ricolosità del contropiede ne­
razzurro, il tecnico irptno ri­
chiama Indietro i suoi e pre­
ferisce affidarsi al contropie­
de. In pratica in campo si in­
vertono quelli che erano sta­
ti i prevedibili temi della vi­
gilia. Pure esercitando una 
maggiore pressione territoria­
le, l'Inter però non fa corre­
re alcun serio pericolo alla 
rete di Fiotti. 

Appaiono fuori condizione al­
cuni neiaazai ri. Fcotokan, Pa-
stneto e Bini non sembrano 

avverte nella compagine di 
BerselUni l'assenza di Becca-
losst. 

Il secondo tempo vede un 
Avellino più pruderne ed un 
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Ancora un ex micidiale per la Juve 

AVELLINO-INTER — Allottili contrattato In aroa da dua difensori irpini; a dastra II centravanti neraxzurro a anticipato da Flotti. 

Battaglia all'Olimpico: chi ci rimette è l'Atalanta 

Solo alla Roma 
va bene il 2-2 

che fa tremare 
i bergamaschi ROMA-ATALANTA — L'autogol di Vavaiiori. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 5' autogol di Vavasso-
ri (A), al 20r Bertuzxo (A), 
al 32' •PrandeUl (A); nel se­
condo tempo al 26' Fraz­
zo (R). 

ROMA: Conti 6; ChineUato 5 
(48* Ugclottl 5), Maggiora 5; 
Boni », Peccenini S, Santa* 
rini S; Oe Nadal 6, Di Bar­
tolomei 8, Pruno 6, De SI-
sti 6, Scameccma 5. 

ATALANTA: Bodlnl 7; Vavas-
sori 6, Osti 5; Mastropasqua 

' s.v. (33' Mei • ) . Prandellf 7, 
Tavola 6; Marocchino 7, 
Rocca 7, Pircher 5, Festa 7, 

-' Bertuszo 6. 
ARBITRO: Mlcbelottl di Par­

ma 7. -
ROMA — La Roma strappa 
con i denti un sudatissimo due 
a due ad una gagliarda Ata-
lanta e compie un bel pas­
so verso la sospirata salvez­
za. I bergamaschi, invece, no­
nostante la bella prova e le 
tante energie profuse nei no­
vanta minuti vedono ridursi 
al lumicino le loro speranze 
tu restare in serie « A ». I ber­
gamaschi avevano bisogno dei 
due punti come il pane, per 
poi giocarsi anche l'anima do­
menica prossima al «Bruma-
na» contro l'inguaiatissirno Vi­
cenza. Si son dovuti, invece, 
accontentare di metà della 
posta in palio. Forse il risul­
tato è un tantino bugiardo 

nei loro confronti perché la 
Roma è stata messa sovente 
in grosse ambasce, ma nel 
calcio occorre fare prima di 
tutto 1 gol, le parole alla fi­
ne stanno a zero. E' stata 
una partita vibrante, ricca di 
emozioni, con un andamento 
altalenante che ha tenuto fi­
no al termine tutti con il fia­
to sospeso, rischiando di far 
saltare le coronarie a più di 
uno spettatore. 

Ad uscire delusa da questi 
infuocati novanta minuti è 
stata senz'altro l'Atalanta. Pas­
sata in maniera sfortunata in 
svantaggio dopo appena 5' di 
gioco si è ritrovata subito sul 
groppone l'ingrato compito di 
dover rimettere in sesto una 
partita iniziata • tanto male. 
Non si è persa d'animo, ha 
serrato le file e ha comincia­
to a macinare gioco, un gio­
co anche piacevole, che ha 
colto impreparata la squadra 

Corossa, che forse s'era li­
di poter disporre a suo 

piacimento dell'avversario col­
pito a freddo da un crudele 
autogol. I bergamaschi sono 
stati sospinti da un Marocchi­
no inarrestabile, che solo non 
solo faceva girare la testa a 
Maggiora, che l'aveva in con­
segna, ma anche a tutto il re­
parto arretrato. Ogni volta che 
l'ala aveva la palla nelle re­
trovie giallorosse c'erano sban­

damenti da brivido. E pro­
prio dal piede di Marocchino 
al 20' partiva ' la palla che 
consentiva agli orobici di rie­
quilibrare il risultato. L'ala 
seminava strada facendo Mag­
giora, aggirava Santarini e 
crossava al centro: Conti re­
spingeva difettosamente di pu­
gno e lesto Bertuzzo in tuf­
fo di testa infilava il pallone 
In rete. <•• , .i -

La Roma accusava il colpo 
e al 32* arrivava il raddoppio 
atalantino. Ancora alla ribal­
ta Marocchino, sempre più in­
contenibile a scendere sitila 
destra. Provavano a fermar­
lo, prima De Sisti, poi Mag­
giora . ed infine De Nadal. 
Niente da fare. Il cross dell' 
ala trovava la testa di Pircher 
che faceva da sponda per 
Frandelli, appostato al limite 
dell'area. Gran botta di si­
nistro al volo che sorprende­
va Conti. 

Per la Roma ora iniziava 
la grande paura. Quella che 
doveva essere la partita della 
definitiva salvezza si trasfor­
mava in un dramma. 

Nella ripresa la musica non 
cambiava più di tanto, gli «af­
fondo » giallorossi che presen­
tavano Ugolotti al posto di 
Chinellato erano blandi e ben 

controllati dalla difesa neraz­
zurra. 

I bergamaschi andavano ad­
dirittura ad un soffio dal ter­
zo goal al 9' con Marocchino 
ben lanciato da Prandelli, e 
con Bertuzzo all'ir, ma Con­
ti in entrambe le occasioni 
ci metteva una provvidenzia­
le pezza. Erano gli ultimi a-
cuti però, Marocchino logora­
to dalla fatica si spegneva co­
me una candela e con lui an­
che l'Atalanta e la Roma ti­
rava un sospiro di sollievo. Le 
avvisaglie del pareggio si ave­
vano al 14' quando una vio­
lenta bordata di De Sisti, che 
ieri disputava l'ultima parti­
ta all'Olimpico dopo una lu­
minosa carriera, v e n i v a 
respinta sulla linea da Vavas-
sori. Il pareggio arrivava 12' 
dopo, al 26'. vavassori com­
metteva l'errore mancando di 
inseguire stoltamente la pal­
la appresso a Boni e De Na­
dal, sguarnendo cosi la dife­
sa. I due giallorossi lo ag­
giravano e De Nadal rimette­
va al centro un pallone teso 
e violento: Pruzzo era bravis­
simo ad anticipare Osti e gira­
va al volo nella porta di Bo-
dirti. Era il 2-2. Per l'Atalan­
ta era la fine di un bel sogno. 

Paolo Caprio 

ROMA — Valcareggi non al fa 
attendere molto a fine partita 
per sottoporsi al fuoco di fi­
la alle domande del giornali­
sti: « Ho sofferto molto — ri­
sponde il trainer ha chi gli 
chiede come ha visto la par­
tita —; forse siamo andati 
troppo presto in vantaggio, 
ma alla fine il pareggio ci ha 
tolto da un incubo: l'incubo 
di una sconfitta che non me­
ritavamo e che sarebbe sta­
ta disastrosa al fini della lot­
ta per la salvezza. L'Atalanta? 
Mi è apparsa una buona squa­
dra con ottimi elementi, ed 
avete visto tutti con quale ani-

Valcareggi: il pari 
fa finire un incubo 

raosità hanno giocato alla ri­
cerca del successo che hanno 
mancato grazie alla bella re­
te di Pruzzo. 

« Forse hanno pesato sui ra­
gazzi le energie spese per con­
quistare la vittoria di domeni­
ca scorsa in casa dell'Inter, 
certo ieri hanno sofferto mol-, 
to il gioco deciso dei berga­

maschi che hanno fatto di tut­
to per conquistare i due punti 
per lottare ancora per non re­
trocedere». 

Rota — allenatore dell'Ata-
lanta — appare scuro in vol­
to per il mancato successo 
che l'avrebbe rimesso in cor­
sa per la salvezza. Cosi il 
tecnico inizia l'incontro con i 

giornalisti «avete visto tutti 
la partita, sul 2-1 abbiamo 
mancato la terza rete che ci 
avrebbe permesso di uscire 
imbattuti dall'Olimpico, ma 
le cose non sono andate per 
il verso giusto e avete visto 
come è finita». Devo elogia­
re tutti i ragazzi per l'impe­
gno messo nella partita ma 
devo anche aggiungere che 
non è la prima partita che i 
miei ragazzi giocano cosi, ma 
troppo spesso siamo stati av­
versati dalla sfortuna. Speria­
mo nella prossima partita di 
arrivare alla pari con qualche 
concorrente alla retrocessione. 

Via Cerilli entra Zanone 
il Vicenza agguanta Fl-1 

Il centrocampista vicentino, caduto negli spogliatoi durante l'intervallo, non 
aveva potuto rientrare in campo - Benetti autore della rete bianconera 

MARCATORI: Benetti (J) al 
5* del p.t.; Zanone (V) al 
28' della ripresa. 

VICENZA: Galli 8; Secondi­
ni 6, Maràngon 6; Guidetti 
5. Prestanti 6, Callionl 5; 
Cerilli S (nella ripresa Za-
pone 6), Salvi 6, Rossi 6, 
Faloppa 6, Rosi 6. N. 12: 
Bianchi, n. 13: Mlanl. 

JUVENTUS: Zoff 6; Gentile 5. 
Cabrinl 6; Furino 6 (dal 19: 

della ripresa Fanna, senza 
voto), Mortai 6, Sclrea 6; 
Causlo 6. TardeUI 6, Virdls 
5, Benetti 6, Bettega 5. N. 
12: Alessandrelli, n. 13: 
Verza. 

ARBITRO: Pieri, di Geno­
va 6. 

DALL'INVIATO . 
VICENZA — La Juventus è 
perseguitata dagli e ex » che 
ora vestono in biancorosso. 
Nel girone di andata il Vi­
cenza riusci a espugnare il 
< Comunale » torinese proprio 
con i gol di Maràngon e Ros­
si. Ieri sempre il Vicenza è 
stato capace di riagguantarc 
i bianconeri quasi sul filo di 
lana, con un'inzuccata vincen­
te di Zanone, altro prodotto 
del vivaio di Villar Perosa 
prestata da Boniperti a Fari­
na con la consueta formula 
del prestito con diritto di ri­
scatto. 

Questo Zanone ha fatto il 
suo ingresso nella ripresa in 
virtù di un singolare inci­
dente occorso a Cerilli du­
rante l'intervallo. Inciampato 
in un gradino degli spoglia­
toi, Cerilli si è ferito a un 
braccio e gli sono stati ap­
plicati quattro 'punti di sutu­
ra. Per Giovan Battista Fab­
bri questo contrattempo si è 
rivelato provvidenziale. L'in­
gresso di Zanone gli ha in­
fatti consentito di variare gli 
schemi avanzati della sua 
squadra, sollevando Paolo 
Rossi dalle attenzioni pres­
soché generali dell'intera re­
troguardia juventina. E che il 
Vicenza avesse bisogno di un 
pizzico di fantasia in più al­
l'attacco è parso subito evi­
dente non appena la Juve, 
aggiustate le misure, ha de­
ciso di passare in vantaggio. 
Erano trascorsi soltanto cin­
que minuti dall'avvio e Cau-
sio accelerava sulla destra, 
toccando lateralmente per 
Tardelli che, per quanto di 
sua competenza, allargava a 
Benetti. Gran botta di sini­
stro dal limite e pallone im­
prendibile per Galli. 

La vecchia guardia insom­
ma, riconoscente nei confron­
ti di Trapattoni, aveva colpi­
to ancora. Per Giovan Bat­
tista Fabbri e la sua truppa 
era dunque un pomeriggio da 
giocare tutto in salita, con 
lo spettro della serie B a in­
combere sui muscoli e sulle 
idee. Si muoveva parecchio 
il Vicenza, ma senza costrui­
re qualcosa di veramente va­
lido. Cinque, sei passaggi, 
per guadagnare - una decina 
di metri. Mai un pallone che 
fosse capace di squarciare la 
difesa capitanata da - Scirea 
e con Paolo Rossi penosamen­
te abbandonato al suo desti­
no che, onestamente, è un tri­
ste destino. 

La gente da Rossi preten­
de sempre l'impossibile, si 
aspetta da lui un pizzico di 
magia. In realtà più che al­
largare il gioco nel tentati­
vo di favorire l'inserimento 
dei compagni, il popolare 
« PaWito », guardato a vista 
dal «pirata» Morini, non ha 
potuto fare. 

Qualcuno si aspettava, con­
siderate le dicerie sul pros­
simo calciomercato, che al 
centravanti della nazionale 
fossero concessi favori parti-

? 
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VICENZA.JUVÉN7US — Zanona sagna 11 gel dal paraggio blancorosao. 

colari da quelli ciie, sempre 
stando ai e si dice », potreb­
bero diventare l'anno prossi­
mo i suoi colleghi. Nulla di 
tutto questo, ovviamente, an­
che perché la Juve è squa­
dra tutta di un pezzo e poi 
perché le ultime indiscrezio­
ni di fonte vicentina danno 
Paolo Rossi ormai prossimo 
a vestire la maglia rossone-
ra del Milan. Quindi i lanie­
ri hanno dovuto sudarselo 
questo punticino che. tra l'al­

tro. non li preserva da pos­
sibili sorprese. 

Abbiamo detto della pover­
tà di trame in attacco: ag­
giungiamo che la difesa, co­
si evidentemente d'emergen­
za, non è che fosse granché 
meglio, con Callioni nei pan­
ni del libero, frastornato e 
sempre pronto a nascondersi 
davanti agli slalom avversa­
ri. Chiaro che la Juve, in 
queste condizioni, abbia re­
citato la sua parte spavalda. 

Molto bene oliata negli in­
granaggi del suo motore con 
Tardelli, Furino e Benetti du­
ri e decisi, la macchina bian­
conera ha pompato palloni in 
avanti per i velleitari tenta­
tivi di Virdis il quale, a di­
re il vero, si è premurato di 
fallire regolarmente tutte le 
occasioni capitategli a porta­
ta di piede. Come quella del 
12' della ripresa che ora vi 
andiamo a raccontare. 

C'è un dribbling stretto di 
Salvi in area ospite; intervie­
ne Scirea e Salvi vola a ter­
ra. L'arbitro fa ampi cenni 
per dire che non è niente, 
mentre gli spalti rumoreggia­
no. Causio approfitta della 
confusione per lanciare lun­
go, appunto a Virdis. Fuga 
del centravanti che evita la 
disperata uscita di Galli, ma 
si allarga troppo sulla destra 
e poi, incredibile, sbaglia per­
sino il traversone. 

Nella circostanza Virdis 
avrebbe potuto siglare il rad­
doppio e inguaiare definitiva­
mente il Vicenza. Invece al 
21' erano proprio i bianco-
rossi a centrare la porta di 
Zoff con l'inzuccata vincente 
di Zanone su invito di Salvi 
e, addirittura, sempre con 
Zanone, avrebbero anche po­
tuto affondare il colpo del 
k.o. a poco meno di un quar­
to d'ora dal termine. Da Sal­
vi la palla viaggiava in dire­
zione di Rossi il cui tocco 
al centro era sbucciato in 
piena corsa dal nuovo en­
trato. 

Alberto Costa 

Torino-Verona 0-0 a Novara 

Una noiosa partita 
fra due squadre 

senza più mordente 
Delusione per i diecimila tifosi granata 

TORINO: Terraneo nx.; Da-
nova 5, Vullo 6; Salvador! 
6, Mozzini 5, Zaccarelli 6; 
C. Sala 5, P. Sala 5, Bo-
nesso 6, Peccl 4 (dal 28' del 
s.t. Greco), Iorio 7. N. 12 
Copparonl; n. 13 Santin. 

VERONA: Superchl 6; Logos-
io 5, Splnoszi 5; Franzo! 6, 
GuldotU 5 (dal 6' del s.t. 
Guglielmi 5), Negrisolo 5; 
Trevisanello 6, Guldolin 5, 
Cationi 5, Vlgnola «, Berga­
maschi 6. N. 12 Pozzanl; n. 
14 Onquettl. * 

ARBITRO: Materassi di Fi­
renze, 6. 
NOTE: Giornata di sole ma 

ventilata e fredda; terreno di 
gioco in . buone ; condizioni. 

DALL'INVIATO 
NOVARA — Sul campo neu­
tro di Novara il Torino ha 
dato uno squallido addio ai 
suoi fedelissimi. Erano venuti 
in almeno 10 mila dal capo­
luogo piemontese e dal circon­
dario sperando se non altro 
in una prova d'orgoglio dei 
loro campioni. Sono stati in­
vece novanta penosissimi mi­
nuti di gioco blando e svo­
gliato privo persino di mor­
dente agonistico. 

Il Verona ha contribuito da 
par suo a fare della partita 
una brutta immagine di un 
prolungato allenamento. Non 
serve certo ricordare che il 
Torino per la terza giornata 
consecutiva era privo dei suoi 

«gemelli» Pulici e Grazlani. 
Si poteva egualmente preten­
dere dai loro compagni un 
impegno da professionisti del 
calcio. Insomma a Novara si 
sono viste due squadre in di­
sarmo. Vano è stato alla vi­
gilia il tentativo dei due trai­
ner di « caricare » almeno psi­
cologicamente i loro giocatori 
per indurli alla ricerca di un 
risultato di prestigio. 

Ferretti alla sua quinta do­
menica sulla panchina al po­
sto dell'infortunato Radice, 
sperava in un risultato utile 
quantomeno per finire al ter­
zo posto di un campionato 
giocato dal Torino all'insegna 
della sfortuna. Chiappella con­
tava in una prova gagliarda 
dei gialloblù per dimostrare 
che la retrocessione era una 
condanna immeritata. Alla fi­
ne entrambi non hanno nasco­
sto la loro delusione per la 
evidente deconcentrazione dei 
loro ragazzi ormai chiaramen­
te dominati dai pensieri delle 
vicine vacanze o dalle preoc­
cupazioni del calcio mercato. 
E cosi è finita 00, risultato 
perfettamente corrispondente 
a ciò che le due squadre han­
no saputo • produrre ». 

Certo si può dire che il To­
rino ha premuto a lungo nella 
metà campo veronese, anche 
perchè i gialloblù avevano fin 
dall'inizio affollato le loro re­
trovie lasciando all' isolato 

Cationi, cui veniva in aiuto 
qualche volta bergamaschi, le 
scarse velleità offensive. Il 
primo tempo, quindi, si è gio­
cato (si fa per dire) ad ima 
sola porta. Gli attacchi gra­
nata erano ravvivati dalla mo­
bilità di Iorio (imo del pochi 
da salvare dal naufragio ge­
nerale) e dall'impegno del 
giovane Bonesso, messo alla 
prova di una intera partita. 
La recluta si è mossa bene 
nei primi 45 minuti, poi si è 
anche lei smarrita nel gene­
rale grigiore. Merita senza 
dubbio una prova d'appello in 
una vera partita di calcio. 

Il Torino, dunque, ha pre­
muto a lungo, ma senza co­
strutto. Superchl, nei primi 20 
minuti ha dovuto intervenire 
soltanto su una bella conclu­
sione di Iorio e su un facile 
colpo di testa di Bonesso. Al 
21' Patrizio Sala ha colto in 
pieno il palo con un pallone 
servitogli da Salvador!. I gra­
nata, in questa fase, sembra­
no prossimi al gol, ma le lo­
ro azioni offensive sono trop­
po lente ed elaborate. Clau­
dio Sala alterna qualche bel 
lancio ad ampie pause di la­
titanza, Peccl dimostra di 
non essere in vena (e Peiret­
ti lo sostituirà con Greco, 
ma solo al 28'). Le poche con­
clusioni a rete vengono sven­
tate dall'esperto e attento Su­
perchl, impegnato da Bones­
so al 25' e da Claudio Sala 
al 29'. 

Il Verona per tutto il pri­
mo tempo non si fa vivo nel­
l'area torinese, nonostante lo 
impegno del regista Franzot 
e del giovane Vignola. Nella 
ripresa il gioco scade ancora, 
se possibile, di tono. Le of­
fensive del Torino rimangono 
affidate alle incursioni del 
fluidificante Vullo, ma i gra­
nata creano una sola occasio­
ne da rete, al 22', quando Io­
rio si trova servito in area da 
un rimpallo in mischia. L'ala 
torinese è sola davanti a Su­
perchl, ma il suo tiro finisce 
a lato. 

Ezio Rondolini 

Sconfitto l'Ascoli da un gol di Sella 

Antognoni dà spettacolo a Firenze 
Forse è un addio alla città viola 

Samara incarto • il destino dtl « putto d'oro a> - I tifosi comunque lo hanno portato in trionfò 

MARCATORE: Setta al ST del 

FIORENTINA: Gali C; Or-
lesemi 7. Tea* 7; GaHnstJ 
7, Lell C Assesto • (Ferre-
al i l K del s.%.); Sacchetti 
e, « Gessare f. Setta 7, 
Aasogeeai 8, Fagtterl 7. IN. 
12: Carila il I; a. 14; De» 

Marino rfanpanh 

>. 
ASCOLI: Pesici «; AaaMae t, 

l Gessa-
«; Trevi—-

e, Ossari C (N . 12: 
., «. 12: Cassasi; a» 14s 

lini 8, 
aees T, 

di 
mito dica <pa-

WJ14) 
2*"w** • Z H es^a^^eesMasa* Vee- s^an^aa^zmvassses'v 

Calci datatolo 5 par parto; 
•ai il unito Gessarmi per pro­
teste. Sorteggio doping ne-

nRBNZE — E* finita con una 
pacifica invasione di campo 
k partita Florenttaa-AscoU. I 
tifosi viola, oltre un migliaio, 

soprattutto giovani apparte­
nenti al violaclub, al fischio di 
finale, hanno raggiunto il ter­
reno di gioco alla caccia di 
una maglia viola, • hanno por­
tato a spallai attorno al cam­
po capitan Antognoni che in 
questa ultima prestazione sta­
gionale, sul campo casalingo, 
£ risultato il migliora. Bla la 
marmeatazione attorno ad An­
tognoni aveva anche un al­
tro ssjnfflcato: questa sera 
avrà luogo la riunione dei so­
ci aatoruSti alla quale il con­
siglio n presenterà daznasio-
nario. Al centro detta dncus-
aJone ci sua Antognoni: e* 
dti lo vorrebbe metter* sul 
mercato e chi invece k> vuol* 
tene*». Fra questi 0 
te Mattoni che sa 

«xtngUeri (Paliavlcmo. 
si, Ignavo, NlccoUi) non ac­
cetteranno la riconferme. 

sfa torniamo alla partita 
per dir subito oh* la Fioren­
tina s e conquistata il succes­
so disputando un primo tem­
po atte grande: i bianconeri 
ascolani sembravano come im­
bambolati dal gioco spumeg­

giante praticato dalla squadra 
di Canni. E cosi dopo un 
paio di tentativi andati a vuo­
to, al 36*, su lancio di Anto­
gnoni e respinta di Pagliari, 
fi pallone è finito in area a-
scolana e Sella, anticipando 
l'uscita di Pulici, ha realizza­
to colpendo di sinistro. Un 
gol (il settimo del piccolo 
centravanti viola) che ha sti­
molato tutta la squadra la 
qual* in piti di usa occasio­
ne è arrivata molto vicina 
al raddoppio. 

Poi, come sempre accade, 
alte ripresa del gioco ja Fio­
rentina non he prceegutto a 
affocare con la stesse deter-
mlnairftnf e di db hanno ap­
piat tato gli ascolani per 

di raasjjungere il pa-
Solo eoa la compagi-

di Benna non ha avuto 
motta fortuna: al IT, su puni-
A m battuta ala Moro, il pal­
tone he picchiato nel palo, è 
tornato in campo, ed Ansata­
si, al volo, lo ha messo alte 
spaBe di Galli. Solo che Bar­
baresco. trovandosi in ottima 

», ha annullato la re-eoalakm* 
tTSeTfi per fuorigioco di Fileggi. 

Due mimiti dopo su centro 
di Fileggi e deviazione di Ana-
stasi, il pallone è finito in 
area viola e Quadri, di te­
sta, lo ha girato a rete: Gal­
li era fuori causa ma il pal­
lone ha picchiato sulla tra­
versa ed e tornato in campo. 
Capita l'antifona, 1 viola han­
no ripreso in mano le redi­
ni del gioco e al M' Pulici 
con un intervento spettacola­
re ha deviato un gran tiro di 
S i Gennaro. 

Una partita ohe in verità 
ha divertito solo nella pri­
ma parte, quando cioè i pa­
droni di casa hanno dato vi­
ta ad una lunga serie di a-
aloni con Antognoni al cen­
tro di ogni inhttatfva; una ga­
ra, come abbiamo accennato, 
che è acaduta nella ripresa e 
che si è conclusa con centi­
naia di rag* tti in campo. La 
Fiorentina, infatti, dopo l'in­
contro di San Siro contro 1' 
Inter effettuerà una tournée 
in Giappone: i viola partiran­
no il W rnejarjo per rientrare 
in Italia U 7 di giugno. 

Loris Ciulllnl 

I partenopei hanno comunque giocato meglio del Catanzaro 

// Napoli quasi certo in Coppa Uefa 
grazie all'autorete di Nicolini: 1-0 

Inutili i tentativi finali dei calabresi per raggiungere l'agognato pareggio 

MARCATORI: Nieettol (C) 
torete al M* del sJ. 

NAPOLI: CartHlfal 7; 
letti 7, Tesser •; 
e, Ferrerie a, Vlaasasai e; 
FeOegriai e. Casa 5 (dal 1' 
del S4. Valsale • ) , SaveMi 
4, Mais e, FDlppi «. (12. Fie­
re, 13. Fm). 

CATANZARO: Mattsttel e; 

%JL 
5 (dal W 

5; NI 
S. 

(B. 

5, Gì 
Buatte); 

e, Orasi «. 
u s \ Palese 
13. BaaeM). 

ARBiTRO: ~ 

NOTE: Ammoniti Orasi e 
Zanmi. Calci d'angolo ft-3 per 
il Napoli. Spettatori SQJOO. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — una vittoria suda­
ta, sofferta, ma alla fine me­
ritata. Il Catanzaro mbave al 
pareggio e lo si è risto dal rtni minuti di gioco, inani r* 

Napoli cercava disperata­
mente la vittoria per metteie 
una serie ipoteca alla Coppa 
Uefa che. aUa fine, visti i ri­
sultati della Lazio e della Fio­

rentina, ha quasi raggiunto. 
Basterà non perdere a verona 
e il gioco è fatto. Quindi la 
squadra voleva questa vitto­
ria, l'ha cercata con maggior 
determinazione del Catanzaro. 
Ha azzeccato tutto, e dalla sua 
ha avuto anche un po' di for­
tuna (autorete di Nicolmi). 

Si era cominciato a ritmo 
frenetico. Una partita tutta 
sussulti, ma piacevole e per­
fino stuzzicante, in alcuni mo­
menti, visto la posta m pa­
lio. Azioni da una parte e dal­
l'altra: più pericotoso e deter­
minato il Napoli (già al 12' 
Caso poteva segnare, ma di 
testa Orava fuori), quasi con 
cWstacrata onmpnetswa il Ca-

con 

n primo tempo andava cosi 
avanti, con il Napoli che cer­
cava di passar* in vanteggio, 
e le astoni da goal non man­
cavano. Buone occasioni ave­
vano Vinassanl al 30*. Malo al 
27* e ancora Vinassanl al 37\ 
Per il Catansaro il solo Orasi 
aveva la palla buona al 33' ma 
calciava fuori. Nel Napoli an­
cora una volta ai avvertiva la 

scarsa vena di Savoldl e di Ca­
so. Era praticamente come 
giocare con almeno un uomo 
in meno. 

Nella ripresa Vinicio pre­
sentava Valente al po3to dello 
spento Caso e la musica subi­
to cambiava. Il gioco degli az­
zurri migliorava in sveltezza 
di manovra e di movimento 
corale. La aquadra nella pri­
ma mezzora sembrava trasfor­
mata. n Catanzaro accusava 
il colpo e a stento riusciva a 
tener fronte agli azzurri. Ave­
va una reazione solo negli ul­
timi 15', quando cioè si trova­
va In svaiil aggio e tentava il 
tutto par tutto per portarsi a 
casa fi pareggio. 

Solo SavoldL quello del pri­
mo tempo: apatico, freddo, 
quasi distaccato da quello che 
succedeva intorno a lui. Sali­
va di tono Pellegrini, mentre 
Maio, alleggerito dalla mag­
gior collaborazione, appariva 
più lucido come pure Filippi. 
La difesa come nel primo tem­

po non concedeva troppi var­
chi agli avanti catanzaresi; 
anzi i maggiori pericoli per i 
calabresi venivano proprio dai 
difensori. 

La svolta della partita si ve­
rificava quando ormai tutti 
erano contenti del risultato 
bianco. E' vero che il Napo­
li premeva e creava pericoli, 
come al 10' e al 15' con Valen­
te e Pellegrini, ma peccava 
nelle conclusioni. Si era al 21': 
dal centro Filippi allarga sul­
la deetra per Valente che giun­
to quasi sulla linea di fondo 
crossa, interviene Nicolini 
(per anticipare Pellegrini) e 
di petto spinge la palla in re­
te. Dopo, come già detto, il 
Catanzaro cercava fl pareggio 
che non arrivava per la scar­
sa tnctstvttè dei suoi attaccan­
ti. Poi la fine con U pubblico 
che applaude il Napoli pen­
sando aua prosama Coprn 
Uefa. 

Gianni Scognamiglio 

'»a 


